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Quali sono le maggiori differenze
che hai trovato tra l'Italia e la
Russia? Come ti trovi a scuola?
La cosa più diversa e' la cultura e
ancora di più la lingua. Anche i
rapporti tra le persone sono differenti.
Ad esempio in Russia ogni studente
proveniente dall'Italia avra' delle
difficolta' a comprendere cosa significhi
un "si'", un "no" ed un "forse" di un
russo. Infatti la sensibilità anche
linguistica , in due culture distinte, e'
diversa. Ma la cultura è soprattutto
background culturale. In Italia tutti
sappiamo cosa siano l'Impero Romano e
la lingua latina, mentre spesso si ignora
del tutto dove si trovi l'Armenia o il
Kazakistan. Quando si vivono tali
esperienze le difficolta' sono molte, ma
fortunatamente chi ospita uno straniero
sa bene che ci saranno delle
incomprensioni nel corso dell'anno. La
mia famiglia ospitante e'
stata la prima a venirmi
incontro con una pazienza
enorme. Nessuo di loro si
stufa di rispondere alle mie
domande.
Perché hai deciso di
trascorrere un anno in Russia?
La mia decisione e' stata presa
abbastanza in fretta: in due mesi mi
sono deciso ed mi sono iscritto. La
decisione di rendersi disponibili a
staccarsi dalla proprie certezze per
crearne di nuove e' molto forte, spesso
si rivela faticosa, ma le testimonianze di
chi l'ha vissuta dimostra quanto sia
proficua. Chi conosce due culture
conosce due modi di vivere e nella
pratica li fondera' per realizzare una
vita migliore per se' e per chi gli sta

intorno.
Consiglieresti ad altre persone
quest’esperienza?
Consiglio quest'esperienza a chi si sente
di dare tutto se' stesso, a chi non si
pone problemi ad andare controcorrente
o a provare un'avventura di questo
tipo. L'anno all'estero non e' facile per
chi vuole viverlo bene. Ma chi lo
desidera e' pienamente in grado di
trascorrere un anno indimenticabile,
che arricchisce come probabilmente
nessun'altra esperienza a diciassette
anni.
Che cosa ti aspettavi di trovare in
Russia? In quali aspetti ti sei
ritrovato, in quali no?
In Russia ho trovato un mondo
completamente nuovo. Questo Paese e'
diviso dall'Italia per molti motivi, sia
storici che culturali, ed i contatti
avvenuti fra le due nazioni sono stati in

buona parte indiretti. La Russia
ha passato l'esperienza
dell'Unione Sovietica, e ad
essere sincero prima di venire
qui mi aspettavo una realta'
simile ad una Russia che ormai
non c'e' piu', quella comunista.

Ovviamente sapevo che il governo
socialista e' finito da venticinque anni,
pero' nella mia mente avevo molti
stereotipi che risalivano ai tempi
dell'URSS, ed ho dovuto smentirli
quasi tutti. In Russia, poi, ho trovato
abitudini che non avrei mai pensato: chi
direbbe mai che i russi bevono te' al
meno due o tre volte al giorno? La
bevanda alcolica preferita rimane
comunque la vodka. E i soldati con il
colbacco? Anche loro esistono.

Perché hai deciso di
trascorrere un anno in Italia?
Viaggiare è sempre stato il mio

sogno, da piccola mi immaginavo
in giro per il mondo. La scintilla è

stata quando un mio amico è
andato in Italia. Ho potuto

sognare di nuovo. Mi sono buttata
in questa avventura, ma solo

dopo aver preso l’aereo a La Paz
mi sono resa conto di essere
veramente riuscita a partire.

Quali erano le tue aspettative
sull’Italia? In quali ti sei
ritrovata e in quali no?

Per mia fortuna mi hanno detto
subito in che zona avrei trascorso
l'anno e in che famiglia sarei stata

ospitata. Per questo mi sono
informata molto e devo dire che

tutte le mie aspettative sono state
soddisfatte.

Quali sono le maggior
differenze che hai trovato tra la

Bolivia e l’Italia?
La differenza maggiore sta forse

nelle persone. Qui la gente è
spesso occupata, agitata,

frenetica; si pensa troppo al futuro
senza preoccuparsi del presente.

Riguardo alla scuola invece la
situazione è diversa. In Bolivia le

scuole pubbliche sono
poverissime e questo crea forti
disuguaglianze di istruzione fra

ricchi e poveri, mentre qui in Italia
la situazione mi sembra migliore.
Consiglieresti ad altre persone

quest’esperienza?
È stato difficile lasciare tutta la

mia vita alle spalle, ma consiglio
vivamente a tutti questa
esperienza. Viaggiare è

un’avventura in cui è possibile
scoprire molte persone e culture.
Ci si arricchisce sia lo spirito che

la mente. Viaggiate!
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